
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E 
INCOMPATIBILITÀ DA RENDERE ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO  

(ART. 20, COMMA 1, DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013 N. 39) 

Il sottoscritto Angelo Aliquò nato a Palermo il 16/gennaio/1968 in relazione all’incarico di Direttore 
Generale dell’ASL di Frosinone, consapevole: 

✓ delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per false 
attestazioni e mendaci dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000;  

✓ che la presente dichiarazione costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia 
dell’incarico;  

✓ che ogni dichiarazione mendace, accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di 
qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20, 
comma 5; 

✓ della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato in violazione delle disposizioni del 
D.Lgs. 39/2013 e del relativo contratto, ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 39/2013; 

✓ dell’obbligo per il soggetto che svolga incarichi accertati come incompatibili di optare, su diffida 
del RPC, tra i due incarichi nei 15 giorni previsti dalla legge;  

✓ che lo svolgimento di incarico in situazione di incompatibilità comporta la decadenza 
dall’incarico stesso e la risoluzione del contratto di lavoro decorso il termine di 15 giorni dalla 
contestazione all’interessato da parte del RPC dell’insorgere della causa di incompatibilità;  

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 

✓ di svolgere attualmente il ruolo di Direttore Generale dell’ASP di Ragusa; 

✓ l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità ostative alla nomina o alla 
prosecuzione dell’incarico, di cui: 

o all’art. 3 bis comma 10, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.;  

o all’art. 66, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

o all’art. 3, comma 1, art. 5, art. 8, artt. 10 e 14 del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39;  

o al d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 (vedi nota 1).  

o all’art. 8 della l.r. 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i.;  

✓ di essere a conoscenza delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39 e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse e, in particolare: 
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1) ai sensi di quanto previsto nell’art. 3: di non aver subito condanna, anche non definitiva, o 
sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, riportati nella nota 3  

2) ai sensi dell’art. 4, comma 1: 
• di non aver svolto, nei due anni precedenti, incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla Regione Lazio   
• di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, 

finanziate o comunque retribuite dalla Regione Lazio  

3) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di cui all’art. 5;  

4) ai sensi dell’art. 7: 

• di non aver ricoperto, nei due anni precedenti, incarichi di componente di organi politici 
di livello regionale e locale  

• di non essere stato nell’anno precedente presidente o amministratore delegato di un ente 
di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Lazio 

5) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità previste dall’art. 8;  

6) di non essere stato condannato dalla Corte dei conti, anche con sentenza non definitiva, in quanto 
ritenuto responsabile di condotte dolose, sia omissive che commissive, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 8, comma 1ter della l.r. 18/94 e s.m.i. 

✓ di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 
2013, n. 39 e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

4) ai sensi dell’art. 9: 
• di non svolgere incarichi o ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla Regione Lazio   
• di non svolgere in proprio un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o 

comunque retribuita dalla Regione Lazio   
5) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11: “incompatibilità tra incarichi 

amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli 
organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali” 

6) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità previste dall’art. 12: “incompatibilità tra incarichi 
dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 
amministrazioni statali regionali e locali” 

7) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità previste dall’art. 13: “incompatibilità tra incarichi 
di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli 
organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali” 

-  di impegnarsi a rimuovere eventuali incompatibilità (incarico di Direttore Generale dell’ASP di 
Ragusa), dal giorno precedente al conferimento del nuovo incarico per il quale la presente 
dichiarazione viene resa;  
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-  di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013, dandone immediato avviso alla Regione Lazio, 
Direzione Salute e integrazione socio sanitaria; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di presentazione annuale della dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013; 

-  di essere informato che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione 
Lazio.  

Dichiara, inoltre, di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 
196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Allega: 

o curriculum vitae in formato europeo che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente dichiarazione; 

o copia del documento di identità in corso di validità. 

Roma, ____________________    

                                                                                                                                                    
________________________ 

                                                                                                                 (firma) 

N.B. Barrare il numero e/o la lettera di ciascun punto della dichiarazione 
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Nota 1 
Art. 7 d.lgs. 235/2012:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonche', nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, 
il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o 
reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-
bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale; 
d)coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o piu' delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per 
delitto non colposo; 
 f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. 
Nota 2 
 Definizione di «inconferibilità» (art.1, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n.39/2013: “la preclusione, permanente o 
temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i 
reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o 
ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività 
professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico”. 
Definizione di «incompatibilità» (art.1, comma 2, lettera h) del D. Lgs. n.39/2013: “l'obbligo per il soggetto cui viene 
conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della 
carica di componente di organi di indirizzo politico”. 

Nota 3: 
Articolo 314 - Peculato 
Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui 
Articolo 316 bis - Malversazione a danno dello Stato 
Articolo 316- ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 
Articolo 317 - Concussione 
Articolo 318 - Corruzione per l’esercizio della funzione 
Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 
Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari 
Articolo 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 
Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio 
Articolo 322 - Istigazione alla corruzione 
Articolo 322 bis - Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 
corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 
Articolo 322-ter - Confisca 
Articolo 323 - Abuso d’ufficio 
Articolo 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 
Articolo 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 
Articolo 328 - Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 
Articolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 
Articolo 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 
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Articolo 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 
penale o dall’autorità amministrativa 
Articolo 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

Nota 4 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 39/2013 per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati», si intendono le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di 
dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente. 

Nota 5 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato regolati o finanziati», si 
intendono le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali 
l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici. 

Nota 6 
Art. 5:  
“gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale” 
Nota 7 
Art. 8:  
“1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL. 
2.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del Consiglio 
dei Ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra amministrazione dello 
Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni 
di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale. 
3.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare. 
4.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale. 
5.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio della ASL. 
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